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Alla vigilia dell'elezione del nuovo rettore 

In cinque punti 
Vaccaro presenta 
il suo programma 

Allargamento della democrazia e collaborazione con i sindacati 

Condizione per la conferma della candidatura Vaccaro alle prossime elezioni del nuovo 
rettore del l 'università, è che intorno al suo nome si crei uno schieramento di forze politiche 
e cul tural i democratiche « i l più ampio possibile »: lo ha affermato lo stesso Vaccaro — che 
è rettore uscente — in una sua dichiarazione, nella quale ha indicato i punti qualificanti 
sui quali, a suo avviso, dovrà lavorare il nuovo vertice amministrativo dell'ateneo per rea­
lizzare una profonda opera di rinnovamento dell'università. La consultazione — alla quale, 
secondo la legge vigente, par 
teciperanno soltanto i docen­
ti ordinari — si svolgerà il 
21 ottobre. Ije voci che erano 
circolate nei giorni scorsi 
circa un possibile rinvio, so­
no state smentite dal profes­
sor Santoro Passarelli (deca­
no del senato accademico) 
che ha dichiarato l'altro gior­
no che ormai tut to l'appara­
to amministrativo dell'univer­
sità è pronto per le elezioni. 
L'ipotesi di un rinvio — co 
me si ricorderà — era stata 
avanzata in seguito alla pre­
sentazione in Parlamento di 
un disegno di legge (sulla 
cui rapida approvazione so­
no d'accordo comunisti, socia­
listi e democristiani) per l'al­
largamento del corpo eletto­
rale. Si tratterebbe in co­
stanza di riconosc. .e il dirit­
to di voto (secondo una nor­
ma, ancora inat tuata , dei 
provvedimenti urgenti del 
1973) a tut t i i membri dei 
consigli di facoltà. La dichia­
razione di Santoro Passarel­
li è venuta poche ore dopo 
che Vaccaro (che attualmen­
te, insieme al preside di Eco­
nomia. Remo Cacciafesta, è 
l'unico ad aver avanzato la 
propria candidatura alla ca­
rica di rettore) aveva fatto 
sapere che in sede di di­
chiarazioni programmatiche 
avrebbe assunto l'impegno a 
dimettersi, nel caso di una 
sua nomina, non appena il 
Par lamento avrebbe approva­
to la nuova legge elettorale. 

In sintesi, i punti che il 
ret tore uscente ha messo al 
centro di quello che con ogni 
probabilità sarà lo schema 
del suo programma elettora­
le. sono cinque: 

A Proseguimento della te-
" nace azione per mante­
nere all ' interno dell'universi­
tà un clima di effettiva e co­
strutt iva democrazia, favo­
rendo una s t re t ta collabora­
zione con tut te le forze poli­
tiche e sociali democratiche, 
in modo tale da non lascia­
re spazi alle forze che. con le 
loro azioni teppistiche, mira­
no al sovvertimento delle isti­
tuzioni. 

© Ulteriore accentuamento 
della gestione dell 'ateneo 

allargata ai rappresentant i 
di tut te le componenti della 

comunità che opera all'inter­
no dell'università, preveden­
do commissioni di lavoro che 
partecipino allo studio e alki 
soluzione dei problemi più 
gravi e urgenti; e l'allarga­
mento dei consigli di facoltà 
e di amministrazione. La ri-
lorma degli organi di gestio­
ne degli istituti — ha osser­
vato Vaccaro — rappresenta 
già una prima concreta rea­
lizzazione in questa direzione. 
O Presenza e collaborazio 

ne dei sindacati per la 
riorganizzazione dell 'apparato 
amministrativo, che consenta 
il superamento delle attuali 
difficoltà, determinate dall'ac-
certata inadeguatezza del 
personale e delle strutture. 
f \ L'università (con i suoi 
^ " organismi già esistenti e 
con altri che possono essere 
istituiti) deve partecipare 
con un ruolo di primo piano 
al dibatt i to già avviato fra 
le forze politiche e della cul­
tura sulla ormai improcrasti­
nabile riforma universitaria. 

0 Sviluppo dell'opera di in­
serimento dell'ateneo nel­

la realtà politica e cultura-
re della città e della regione, 
in modo che il suo patrimo­
nio scientifico e di idee pos­
sa essere messo al servizio di 
tut ta la comunità che vive 
e lavora nel territorio in cui 
l'università opera. 

La formulazione di queste 
cinque proposte, da parte del 
rettore uscente, a meno di 
2 set t imane dalla scadenza 
del 21 ottobre, sembra desti­
na ta ad accelerare i tempi 
del dibatti to che ormai da 
tempo si va sviluppando fra 
le forze politiche e le compo­
nenti universitarie sui pro­
grammi e sulle candidature. 
Giovedì prossimo è prevista 
la riunione del senato acca­
demico. nel corso della quale 
dovrebbero essere resi noti 
ufficialmente i nomi dei can­
didati. Due giorni prima. 
martedì, si riunirà nell'aula 
magna dell'istituto di igiene 
l'assemblea dell'« associazio­
ne docenti democratici ». 

In quella occasione la com­
missione ristretta — nomina­
ta nei giorni scorsi dall'as­
semblea — avanzerà ai docen­
ti le sue proposte di candida­

tura. Al termine dell'incon­
tro con ogni probabilità, sa­
rà reso noto il nome sul qua­
le i docenti democratici cer­
cheranno di far convergere i 
consensi 

I medici del 
Forlanini 

sollecitano la 
«pianta organica» 

11 completamento d e l l a 
pianta organica dell'ospeda­
le Forlanini, è stato solleci­
tato in un comunicato dif­
fuso ieri dal consiglio dei sa­
nitari del nosocomio. 

Come è noto, la Regione 
ha approvato nelle settima­
ne scorse un provvedimento 
che riguarda soltanto l'asset­
to del personale non medico. 
L'inserimento nella pianta or­
ganica del personale medico 
era stato rinviato, in at tesa 
di una serie di accertamen­
ti da parte della commissio­
ne sanità, e di un dibattito 
approfondito sulle esigenze 
reali del complesso 

Il consiglio dei sanitari — 
chiedendo una rapida appro­
vazione di un secondo prov­
vedimento. che integri il pri­
mo, incompleto — ha dichia­
rato « non più tollerabile una 
ulteriore dilazione, che com­
prometterebbe la vita dello 
ospedale, impedendo fra l'al­
t ro l'assunzione del personale 
indispensabile al corretto fun­
zionamento del nosocomio, e 
l'applicazione della legge di 
sanatoria per i medici che 
ne hanno diritto ». 

Laurea 
Si è laureato ieri con 110 

e lode in chimica industriale 
presso l'università di Roma 
Dario Longo, sostenendo bril­
lantemente davanti ai profes­
sor Roberto Passino la tesi 
su « eutrofizzazione delle ac­
que ». 

Al neo laureato, che è ni­
pote del nostro caro compa­
gno di lavoro della GATE Al­
do Della Rosa, le felicitazioni 
più sentite. 

Perplessità sulla voce di adattare una palestra a aula di giustizia 

MANOVRE PER RINVIARE 
3 PROCESSI CHE SCOTTANO? 

I procedimenti che dovrebbero svolgersi nella nuova sede al Foro Italico sono quelli per l'omicidio di Mantakas, 
contro « ordine nuovo » e per il « golpe » Borghese comunque, non ha confermato la decisione 

Le aule del tribunale di 
Roma non sono adat te per 
celebrare processi importanti 
(come quelli per l'omicidio 
di Mantakas, contro « Ordine 
nuovo » e sul « golpe » Bor­
ghese) pertanto il ministero 
di grazia e giustizia avrebbe 
deciso di utilizzare la pale­
stra di via dei Gladiatori, al 
Foro Italico. La notizia, dif­
fusa l'altro ieri dall'ANSA, 
non ha trovato ancora con­
ferma ufficiale. 

I motivi della scelta sareb­
bero, secondo fonti del mi­
nistero. di diversa natura , in 
particolare legati, però, ai 
problemi dell'ordine pubblico 
e della capienza delle aule 
in caso di processi con molti 
imputati . Indubbiamente que­
sti argomenti hanno un cer­
to fondamento: basti ricor­
dare lo «s ta to d 'assedio» 
creato dalle forze di polizia 
durante il processo per il ro­
go di Primavalle e la singo­
lare sistemazione in aula de­
gli imputati durante il pro­
cesso di « Avanguardia na­
zionale », per rendersi conto 
dell'inadeguatezza delle strut­
ture della città giudiziaria. 

Pertanto la scelta di trasfor­
mare una palestra in aula 
di giustizia non appare del 
tut to peregrina. Resta il so­
spetto, però, che la scelta, 
sia pure ancora ufficiosa, 
possa nascondere ben altre 
intenzioni da quelle espresse. 
Infatti gira già una voce se­
condo la quale nella nuova 
sede potrebbero essere cele­
brati i tre processi più « scot­
tanti » tuttora in pendenza 
PROCESSO MANTAKAS 

Era stato fissato per il 19 
maggio scorso ma, alcuni 
giorni prima del suo inìzio, 
la Corte di cassazione lo fe­
ce rinviare a nuovo ruolo (ai 
primi di ottobre) perché sia 
la questura che i carabinieri 
avevano dichiarato di non 
poter assicurare un efficien­
te servizio dì ordine pubblico 
in quanto molti agenti erano 
impegnati per le elezioni po­
litiche e per gli aiuti ai ter­
remotati del Friuli. Nel pro­
cesso sono imnutati di con­
corso in omicidio due gio­
vani della sinistra extrapar­
lamentare, Fabrizio Panzieri 
e Alvaro Lojacono. 

t ORDINE NUOVO > 
Questo processo fu iniziato 

nel novembre del 1974 ma, 
dopo alcune udienze, venne 
sospeso il 27 gennaio del 
1975. L'ordinanza di sospen­
sione fu impugnata dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica dott. Occorsio e la 
Corte di cassazione, il 26 giu­
gno del 1975. ordinò di pro­
seguire il processo. E' tra­
scorso un anno e 4 mesi ma il 
processo deve essere ancora 
fissato. 
t G O L P E » BORGHESE 

E' questo il processo pivi 
« scottante », sia per i per­
sonaggi implicati che per le 
responsabilità del governo e 
degli organi di sicurezza 
(SID) emerse durante le in­
dagini. 

A questo punto è inevita­
bile ciie sorgano alcune do­
mande. L'iniziativa del mini­
stero di trasformare una 
palestra in aula di giustizia 
è un pretesto per rinviare 
ancora questi processi? Quan­
ti mesi di lavoro occorrono 
per questa trasformazione? 

f. S. 

Dal ministero della marina mercantile 

Aperto al pubblico 
il porto 

di Crociani 
a S. Felice Circeo 

Il provvedimento ha coinciso con la nuova 
legge regionale per la salvaguardia della costa 

i Una veduta del porlicciolo fatto costruire da Camillo Crociani 

Il racconto dell'impiegata di un'agenzia di assicurazioni al Prenestino 

Rapinata da tre dodicenni 
Gli adolescenti si sono impadroniti di 50 mila lire dopo aver stordito la giovane a bastonate 
A vuoto, per il ritardo del furgone portavaiori, un «colpo» da cento milioni sulla via Salaria 

a Avranno avuto dodici-tre­
dici anni ciascuno. Si sono 
fatti incontro e mi hanno as­
salito a colpi di bastone. Io 
sono svenuta e quando ho 
riacquistato conoscenza la 
cassa era vuota ». Con que­
ste parole Attilia Pietrangeli, 
ventenne, ha raccontato al 
posto di polizia dell'ospedale 
S. Giovanni, l'aggressione di 
cui era rimasta vittima qual­
che minuto prima nella sede 
di un'agenzia delle assicura­
zioni COSIDA, in via Prene-
st ina 180/A. 

L'incursione dei t re è avve­
nuta verso le 11: in quel"mo­
mento nei locali dell'agenzia 
si trovava soltanto l'impiega­

ta Attilia Pietrangeli che, im­
provvisamente, ha visto spun­
tare dalla porta i t re adole­
scenti. Prima che la giovane 
si rendesse conto di quanto 
stava accadendo è s ta ta aggre­
dita a colpi di bastone alla 
testa ed è stramazzata a ter­
ra priva dì sensi. I rapinato­
ri si sono quindi avvicinati 
alla cassa, hanno arraffato 
tut to il denaro — poco meno 
di cinquantamila lire — e so­
no fuggiti. 

* * * 
Volevano impadronirsi dei 

cento milioni destinati agli 
stipendi degli operai, ma per 
un banale ri tardo del furgo­
ne portavaiori il «colpo» è 

andato a vuoto. Prima di al­
lontanarsi con il misero bot­
tino di 107 mila lire, uno dei 
malviventi ha esclamato: 
«Questa ditta è poco seria, i 
suoi impiegati non sono pun­
tuali ». L'episodio è accaduto 
poco prima delle 14 nello 
stabilimento metalmeccanico 
« Cardone » all'undicesimo 
chilometro della via Salaria. 

I rapinatori sono arrivati 
a bordo di una Renault blu, 
targata Salerno 257392. Tre 
sono scesi a terra, e, con il 
volto coperto da passamon­
tagna e armat i di pistola, 
hanno fatto irruzione negli 
uffici della fabbrica, mentre 
un quarto complice attende­

va al volante dell'auto. 
« Fuori i milioni » hanno in­

giunto i tre agli impiegati 
sbalorditi. Visto che non ot­
tenevano risposta i banditi 
hanno minacciato di sparare 
e a questo punto uno dei dì-
pendenti ha spiegato tituban­
te che i soldi degli stipendi 
non erano ancora arrivati. In 
cassa c'erano soltanto 107 
mila lire. Contrariati per es­
sere stati costretti a modifi­
care i propri piani, i tre ra­
pinatori hanno arraffato i 
soldi « disponibili » e dopo a-
ver malmenato i quattro im­
piegati hanno distrutto a cal­
ci una scrivania. 

L'approvaziqiV> da parte 
del Consiglio «T- f o n a l e della 
legge che vieta qualsiasi in­
tervento edilizio sul litorale, 
in una fascia di trecento me­
tri dalla costa, ha coinciso 
con un'ordinanza del ministe­
ro della marina mercantile 
che impone l'apertura al pub­
blico, del porticciolo privato 
fatto costruire dall'ex presi­
dente della Finmeccanica, Ca­
millo Crociani, in una baia 
del Circeo. 

Il provvedimento governa­
tivo — è scritto in un comu­
nicato del ministero — si in­
serisce nella prospettiva di 
« una più giusta disciplina del 
regime demaniale ». 

Il porto privato — del qua­
le molto si è parlato sui gior­
nali lo scorso inverno, quando 
il suo proprietario fu colpito 
da un mandato di cat tura 
perchè coinvolto nello scan­
dalo Lockheed, e decise di 
darsi alla latitanza — è at­
tìguo ad una torre moresca, 
che lì presidente della Fin-
meccanica fece restaurare. 
per stabilirvi la sua residen­
za estiva. 

La decisione del ministero 
dì procedere a prime misure 
di risanamento dei guasti pro­
dotti dalla speculazione edi­
lizia, negli ultimi anni, su 

l uno dei tratti più belli del 
litorale romano, insieme al­
l'approvazione della nuova 
legge regionale per la difesa 
della costa, sembra aprire 
uno spiraglio alla prospettiva 
di un recupero, almeno par­
ziale. del patrimonio turistico 
e ambientale del Ludo. 

La legge approvata l'altro 
giorno alla Pisana è compo­
sta di 8 articoli In sostanza 
elimina ogni possibilità di 
realizzare nuove costruzioni 
sulla costa, e contemporanea­
mente sollecita le ammini­
strazioni dei Comuni litoranei 
a provvedere alla riduzione 
della densità abitativa in 
prossimità del mare. 

In realtà l'attività edilizia 
non è del tut to proibita: sa 
rebbe impossibile, per via dì 
una sentenza della corte co­
stituzionale che impedisce 
provvedimenti di questo ge­
nere. L'indice di edificabilità 
(0001. metri cubi per metro 
quadrato) fissato dall'articolo 
1 della leg'^e. costituisce pe­
rò di fatto un ostacolo prati­
camente insormontabile per 
costruttori e proprietari ^i 
terreni. Per costruire una abi­
tazione di dimensioni mode­
ste è necessario infatti pos­
sedere un terreno di oltre 
20 mila mq. 
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INFORMAZIONE AZIENDALE 

Un consiglio pratico per 
ridurre i costi di riscaldamento 
Da quando la tecnica e 

l'esperienza ci hanno posto 
in condizione di utilizzare al 
meglio i risultati pratici del­
la tecnologia del riscaldamen­
to, qua t t ro sono sempre sta­
ti considerati i princìpi fon­
damental i per ottimizzare il 
funzionamento di un impian­

to di riscaldamento. 
1) Pulizia e controllo men­

sile del bruciatore e control­
lo dell'impianto elettrico. 

Questo perché un brucia­
tore ben pulito e con una 
combustione perfettamente a 
punto consuma di meno e 
dura di più. 

CICIARELLI CLAUDIO 
IMPIANTI IDRAULICI - TERMICI 

CONDIZIONAMENTO 

Soc. Ro. IM . 
Roma - V ia F. Gattamelata, 70 
(06) 271.95.84 

ORGANIZZAZIONE 
TERMOTECNICA GAS 

ROMA - Via Salvatore Talamo, 15 . . . . * (06) 2585974 

• IMPIANTI TERMICI 
• TRASFORMAZIONI CENTRALIZZATE > * -
• CALDAIE MURALI ' 
m CALDAIE IN GHISA 
. CALDAIE CON PRODUZ. ACQUA CALDA 
. SCALDABAGNI A GAS 
. STUFE A GAS 
. BRUCIATORI MISTI GASOLIO GAS 
„ RADIATORI ACCIAIO. GHISA, ALLUMINIO 
. PREVENTIVI GRATUITI 

s r c » « t i T i 

H K 

DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE 
AL CONSUMATORE 

RISCALDAMENTO 
SICURO 
La TOTAL garantisce tramite la sua consociata 
Emulbit presente con la sua organizzazione a Ro­
ma, ogni richiesta di prodotti per il riscaldamento 

• LA QUALITÀ* E' TOTAL 
• I LA GARANZIA E' TOTAL 
• IL SERVIZIO E' EMULBIT 

EMULBIT-SUD 
ROMA - VIA DELLA MAGLIANA, 525 

Telef. 5238925/5239717 

2) Pulizia ogni due mesi 
della caldaia, al fine di fa­
vorire al massimo la cessione 
del calore dalla fiamma del 
bruciatore all 'acqua dell'im­
pianto, scambio che può av­
venire solo se Le particelle 
di gas caldo non trovano in­
terposti, t ra loro e le pareti 
interne della caldaia, densi 
s t rat i di scoria solida della 
combustione. 

3) Pulizia ogni due mesi 
del raccordo dei fumi suboriz­
zontale per asportare le sco­
rie solide della combustione 
eventualmente depositate. 

Quanto sopra per consenti­
re ai fumi della combustio­
ne facilità di passaggio ed 
il rispetto della velocità che 
dipende dal tipo di caldaia. 

Una canna fumaria semi­
ostruita può compromettere 
gravemente la resa del Vo­
stro impianto. 

4) Installazione di una cen­
tralina elettronica (con val­
vola miscelatrice) che rego­
li la temperatura degli am­
bienti in funzione di quella 
es tema. Tale sistema, che 
consente di mantenere, negli 
ambienti , una temperatura 
costante qualunque sia la 
temperatura esterna, riduce 
il consumo del combustibile 
e. mantenendo sempre ele­
vata la temperatura dell'ac­
qua in caldaia, ne salvaguar­
da più a lungo l 'integrità. 

L'apparecchiatura in que­
stione è composta da : 

1) centralina elettronica di 
comando che si regola auto- . 
maturamente a seconda del­
la temperatura interna ed e-
sterna in funzione di un pro­
gramma giornaliero o setti­
manale : 

2) termosonda sulla tuba­
zione di manda ta ; 

3) termosonda climatica e-
s t e m a ; 

4) valvola miscelatrice au­
tomatica motorizzata; 

5) eventuale sonda anemo-
metrica. 

In definitiva montare una 
apparecchiatura del genere 
significa: 

A) AVERE TEMPERATU­
RA COSTANTE prefissata 
negli ambienti nelle varie 
ore del giorno, qualunque sia 
la temperatura esterna; 

B) RISCALDARE RAPI­
DAMENTE gli ambienti la 
mat t ina presto; 

C) EVITARE SPRECHI DI 
COMBUSTIBILE durante 
giornate invernali partico­
larmente mit i ; 

D) POTER PROGRAM­
MARE il caldo di casa nella 
giornata o nella set t imana a 
seconda delle specifiche esi­
genze. 

I costi del riscaldamento 
sono diventati troppo alti 
per poterci permettere il lus­
so di trascurare il nostro im­
pianto al quale ponevamo 
attenzione solo quando in 
pieno inverno il bruciatore si 
fermava o la caldaia si rom­
peva. • 

Troppo tardi dunque! 
La prevenzione dei guasti 

e la riduzione dei consumi 
sono diventate oggi impro­
rogabili necessità. 

Le notizie sopra r iportate 
ci sono s ta te gentilmente for­
nite dalla Società Alberto 
Bologna & C , operante nel 
settore dei riscaldamenti da 
oltre 50 anni . 

DIRETTAMENTE DALLA SVEZIA 
l'unico, originale pannel'o A.R. elettrico a parete 
che risolve in pochi minuti qualsiasi problema 
di riscaldamento 

Si monta con tre semplici viti 
Non richiede manutenzione 
E' garantito 3 anni ma» 
...dura tutta una vita 
Risparmio effettivo minimo 3 0 % 

imporutrice esclusiva per nulla: 

SOCIM importazio: 
ROMA - Via dal Prati Placali, Ba • T« . 06/810.4357 

CONCESSIONARIE IN TUTTA ITALIA 

GIANIN 
ADRIANO 

Acilia 
" Impianti trasformazioni 

riscaldamento 
Impianti gas. stufe 
caldaie, scaldabagni 
Servizio assistenza 
idraulica 

00125 ACILIA •- RÓMA 
Via Saponara, 153/155 
•2(06) 605 28 02 

Gestione riscaldamento 

TERM0GESTI0NI 
ASTER s.p.o. 
• Nafta e gasolio 
• Gestioni 

riscaldamento 
• I Trasformazione 

impianti 
• Assistenza tecnica 
00184 ROMA 
Via Cavour, 310 

(06) 6786541 
(5 linee) 

MOVA 
" 5 

COMMERCIO E RAPPRESENTANZE 

POMPE >v 
PIASTRE ACCIAIO < i 
PIASTRE ALLUMINIO 
VALVOLE - RADIATORI 
CALDAIE ACCIAIO E GHISA 
CALDAIE MURALI 

ACCESSORI PER IMPIANTI TERMICI 

ROMA - Via Luca Seri, 6 
Via Pasquale Revoltella, 162 'S (06) 539421 /5313642 

LA VULCANICA 
Combustibili solidi e liquidi 
Appalti - Installazioni 
Trasformazioni 
Manutenzioni impiantì 

ROMA - Via Giul io Verne, 4 6 
* (06) 430879/433693/433079 

F.11Ì LUPI 
ALESSANDRO * MARIO 

IMPIANTI TERMICI 
• MANUTENZIONE 
• INSTALLAZIONE 
• TRASFORMAZIONE A GAS 

O GASOLIO 
UFFICIO: 00133 ROMA 
Via S. Biagio Platani, 80 
(Via Caailina Km. 16,250 altana 2 Leoni) 
• (06) 615.12.79/615.26.98 * 

Per avere consegne 
veramente puntuali ci vuole 
la sicurezza di un grande nome: 
Clima Service 

CLIMA 
£H2 

Clima Service dispone di una organizzazione tale 
da garantire ogni rifornimento di combustibile con 
tempestività e sicurezza. 
E' una prova in più della validità ed efficienza di 
Clima Service. 

il giusto clima di casa 

ALBERTO BOLOGNA & C 
Roma - Via di Vigna Murata, 302 

Tel. 59.13.441/2/3 

LAZIOCARBO 
C O M B U S T I B I L I SOLID I E L IQUID I 

Agip 
CONCESSIONARIA V ) V 

GESTIONI RISCALDAMENTO - TRASFORMAZIONI 
IMPIANTI A GAS - ASSISTENZA TECNICA 

ROMA - Ufficio: Via A. Bosio, 2 
Depositi- Via C. Bavastro, 45 

Via Prenestina, 944 

Tel. (06) 868.596/869.240 
Tel. (06) 573.280/578.881 
Tel. (06) 222.712 


